
ALLEGATO D 

CONTENUTI DELLE DOMANDE, DELLE COMUNICAZIONI E ALLEGATI TECNICI 
(75)

PARTE I - PERFORAZIONI FINALIZZATE ALL'ABBASSAMENTO DEL LIVELLO 
PIEZOMETRICO

1. Contenuti della Comunicazione

La comunicazione comprende:
a) cartografia idonea ad individuare la localizzazione della perforazione (corografia su carta tecnica
regionale in scala 1:10.000 e planimetria catastale);
b) relazione tecnica generale ed inquadramento idrogeologico; 
c) descrizione delle perforazioni da realizzare; 
d)  stima della portata di estrazione e stima della durata;
e) attestazione dell'avvenuta installazione di un contatore volumetrico ai  fini  del controllo della
portata di estrazione.

2. Contenuti dell'istanza per la licenza d'uso

L'istanza contiene:
a) cartografia idonea ad individuare la localizzazione della perforazione (corografia su carta tecnica
regionale in scala 1:10.000 e planimetria catastale);
b) relazione tecnica generale ed inquadramento idrogeologico; 
c) progetto delle perforazioni da realizzare; 
d) il progetto di aggottamento contenente la stima della portata necessaria che si basi su dati rilevati
sul sito in progetto,  il cronoprogramma delle fasi di emungimento, il dimensionamento delle aree di
reimmissione  delle  acque  in  funzione  dei  parametri  idrodinamici  del  terreno  e  dello  schema
dell’impianto  di  sollevamento  delle  acque,  la  valutazione  della  sostenibilità  della  portata  così
stimata  con le  caratteristiche  dell'acquifero  e   con  i  cedimenti  della  superficie  morfologica  in
riferimento  alla  funzionalità  dei  manufatti  presenti,  le  verifiche  di  cui  al  cap.  6  delle  Norme
Tecniche di Ccstruzione; la verifica gli effetti sui pozzi presenti nell'area d'intervento, la descrizione
di appositi contatori volumetrici; descrizione dei piezometri da installare ritenuti necessari ai fini
del controllo  dell'abbassamento del livello piezometrico.

PARTE II - PRELIEVI AD USO DOMESTICO DELLE ACQUE SOTTERRANEE

1. Contenuti della denuncia di nuova captazione ad uso domestico1. Contenuti della denuncia di nuova captazione ad uso domestico

La denuncia  contiene:
a) le generalità dell’utente e, se diverso, del proprietario del fondo, con allegato il consenso scritto
del medesimo mediante scrittura privata;
b) l’ indicazione del comune di ubicazione del pozzo oppure della sorgente, con specificazione della
località e indirizzo;
c) le coordinate geografiche;
d) gli estremi catastali dell’area in cui è ubicata l’opera;
e) la corografia CTR in scala 1:10.000;
f) la planimetria catastale in scala 1:2000;
g) l’uso specifico, se domestico-civile, domestico-potabile, domestico-irriguo;
h) l’indicazione delle portate e dei volumi che l’utilizzatore intende prelevare;
i)  l’attestazione di  rispondenza dei  lavori  alle  prescrizioni  contenute  nel   disciplinare di  buona
pratica;



l)  l’attestazione, nei casi previsti,  dell’avvenuta installazione degli strumenti  di misura di cui al
DPGR 51/R/2015, in conformità alle prescrizioni impartite dal disciplinare di buona pratica;
m) lo schema stratigrafico e di completamento del pozzo, redatto da tecnico abilitato;
n) le portate che l’utilizzatore intende rilasciare,  in caso di captazione da sorgenti.
o) nel caso di uso domestico-potabile, la documentazione fornita dal gestore del Servizio Idrico
integrato, attestante l'impossibilità tecnica o l'insostenibilità economica di avvalersi  delle  dotazioni
idriche acquedottistiche esistenti sul territorio;
p)  nel  caso  di  uso  domestico-potabile  autodichiarazione  attestante  l’avvenuta  richiesta   alla
competente  Autorità  sanitaria  del  giudizio  di  idoneità  al  consumo umano,  ai  sensi  del  Dlgs  n.
31/2001.

2. Contenuti della richiesta di autorizzazione

La richiesta contiene:

a) le generalità dell’utente e, se diverso, del proprietario del fondo con allegato il consenso scritto
del medesimo mediante scrittura privata;
b) indicazione del comune di ubicazione del pozzo oppure della sorgente,  con specificazione della
località e indirizzo;
c) le coordinate geografiche;
d) gli estremi catastali dell’area in cui è ubicata l’opera;
e) la corografia CTR in scala 1:10.000;

f)  la planimetria catastale in scala 1:2000.
g) l’uso specifico, se domestico-civile, domestico-potabile, domestico-irriguo;
h) l’indicazione delle portate e dei volumi che l’utilizzatore intende prelevare;
i)   il  progetto  dell'opera  di  captazione  redatto  da tecnico  abilitato   secondo le  prescrizioni  del
disciplinare di buona pratica;
l)  le portate che l’utilizzatore intende rilasciare,  in caso di captazione da sorgenti.
m) Nel caso di uso domestico-potabile, la documentazione fornita dal gestore del Servizio Idrico
integrato, attestante l'impossibilità tecnica o l'insostenibilità economica di avvalersi  delle  dotazioni
idriche acquedottistiche esistenti sul territorio;
n)  nel  caso  di  uso  domestico-potabile  autodichiarazione  attestante  l’avvenuta  richiesta   alla
competente Autorità sanitaria del giudizio di idoneità al consumo umano;
o) Nel caso di uso domestico diverso dal potabile la documentazione attestante l’impossibilità di
ricorrere  ad  approvvigionamenti  da  dispositivi  che  permettano  la  raccolta  e  l’utilizzo  di  acque
meteoriche.

PARTE  III  -  CONCESSIONI  E  AUTORIZZAZIONI  ALLA  RICERCA  DI  ACQUE
SOTTERRANEE

1. Contenuti della domanda di concessione

La domanda contiene:
a) dati identificativi del richiedente completi di codice fiscale e partita IVA  e del proprietario, se
diverso dal richiedente, indicando, se si tratta di ente, la natura giuridica, il legale rappresentante
e la  partiva  I.V.A.,  nonché  l’eventuale  appartenenza  alle  categorie  di  richiedenti  aventi  diritto
all’esenzione o riduzione del canone di concessione;
b) oggetto della richiesta;
c) individuazione del corpo idrico da cui si richiede il prelievo (superficiale, sotterraneo o sorgente),
denominazione  del  corpo  idrico  superficiale  o  della  sorgente,  denominazione  del  corpo  idrico



sotterraneo,  se  classificato  dal  Piano  di  gestione  del  Distretto  Idrografico  di  appartenenza.
ubicazione  del  punto  di  prelievo  (località,  estremi  catastali  e  coordinate  geografiche)  e
dell'eventuale restituzione;
d) richiesta di autorizzazione alla ricerca, nel caso in cui il prelievo sia da acque sotterranee;
e) portata di prelievo, espressa in litri/secondo, indicando, nel caso di portata variabile, il valore
massimo e quello medio; nel caso di derivazioni a scopo idroelettrico/forza motrice, anche il salto
utile e la potenza nominale in KW;
f) volume massimo annuo, espresso in metri cubi;
g) intervallo di tempo in cui si intende esercitare il prelievo dell'acqua e le relative regole operative,
specificando i valori massimi riferiti a ciascun periodo nel caso di portate massime differenziate
durante l'anno;
h) eventuali integrazioni al prelievo da altre fonti, convenzionali e non convenzionali;
i)  eventuali capacità di accumulo che si intendono realizzare;
l)  uso,  come  definito  dall’art.  3  del  presente  regolamento  e  uso  specifico,  come  riportato
nell'allegato A al presente regolamento, e, nel caso di usi plurimi, le portate medie e massime annue
ed i volumi massimi annui destinati a ciascun utilizzo;
m) In relazione allo specifico uso richiesto andranno inoltre indicati:
1) per l'uso potabile il numero massimo di abitanti equivalenti serviti
2)  per  l'uso  agricolo:  la  superficie  irrigabile  nonché  il  riparto  colturale  ed  il  metodo  irriguo
utilizzato.
n) modalità e quantitativi di acque restituite.

2. Allegati tecnici alla domanda di concessione di derivazione da acque superficiali

Alla domanda  di concessione deve essere allegata  la seguente documentazione, in formato digitale,
relativa al progetto delle opere di captazione principali ed accessorie: 
a) relazione tecnica;
b) corografia CTR in scala 1:10.000;
c) planimetria catastale in scala 1:2000;
d) piante, prospetti, sezioni e particolari in scala 1:100, o comunque in scala adeguata, delle opere di
presa, dei canali derivatori e di scarico, delle condotte, dei congegni e dei meccanismi necessari
all'esercizio della derivazione;
e) progetto degli impianti utili a consentire il riciclo, riuso e risparmio della risorsa idrica;
f) progetto dei dispositivi di misurazione delle portate e dei volumi derivati ed, eventualmente, di
quelli restituiti, aventi le caratteristiche di cui al DPGR 51/R/2015;
g)  cronoprogramma dei lavori;
h) piano di gestione e manutenzione delle opere;
i) eventuale convenzione di couso;
l)  piano finanziario delle opere progettate.
m) eventuale nulla osta all’accesso e  l’occupazione o l’uso della proprietà per la costruzione delle
opere   di  presa  e   adduzione  e  distribuzione   e  per  l’esercizio  della  derivazione  da  parte  del
proprietario del fondo, se diverso dal richiedente;
n) nei casi di fattibilità tecnica di opere alternative di approvigionamento,  autodichiarazione di dati
ed informazioni economico – finanziarie volte a comprovare l’insostenibilità della spesa. 

In particolare:

La relazione tecnica 

La relazione tecnica contiene, in base alla tipologia di prelievo e all'uso che ne viene fatto:
1) dettagliate motivazioni che inducono alla realizzazione della derivazione e dell’impossibilità, sia
sotto il profilo della fattibilità tecnica che della sostenibilità economica, di soddisfare integralmente,
in termini di qualità e quantità, il proprio fabbisogno idrico mediante l’impiego, anche cumulativo,



di fonti alternative, in ottemperanza e nei casi di cui all’art. 4 .
2)  la  determinazione  analitica  del  fabbisogno  idrico  secondo  le  specifiche  utilizzazioni,  la
descrizione dettagliata del sistema di utilizzo e degli interventi di risparmio idrico da adottarsi, ai
fini della verifica di cui all’art. 7; nel caso di prelievi ad uso potabile richiesti dall’Autorità idrica
Toscana oppure dal gestore del servizio idrico integrato, deve essere dimostrata la coerenza con le
previsioni del piano d’ambito;
3) un piano di utilizzazione che dimostri la razionale  utilizzazione del corpo idrico e del bacino
idrografico, l’innocuità delle opere proposte rispetto al regime delle acque pubbliche ed ai diritti dei
terzi e comprovi che le acque di derivazione non pregiudicano altre opere esistenti o beni in genere
né per esondazioni né per filtrazioni; il piano di utilizzazione indica inoltre l’uso specifico previsto
dell'acqua, la portata massima, minima e media prevista  e l’ eventuale indicazione della periodicità
del prelievo;
3 bis) Nel caso di concessione per prelievo da campo pozzi/campo sorgenti,  l’indicazione delle
portate medie e massime che si intendono prelevare da ciascun punto di approvvigionamento e le la
distribuzione dei prelievi nel corso dell’anno solare.
4) la descrizione dei luoghi supportata da adeguata documentazione fotografica;
5) le modalità di captazione, raccolta, utilizzazione e scarico o restituzione;
6) la descrizione delle caratteristiche dell’opera di captazione, di utilizzazione, delle turbine, dei
sistemi di controllo e di regolazione e dei principali manufatti idraulici; 
7) Nel caso di richieste ad uso idroelettrico: determinazione del salto utile che si vuole utilizzare, la
potenza nominale media, l'energia producibile su base annua, la variazione nel tempo delle portate
utilizzate nonché la destinazione finale dell'energia prodotta, indicando l'eventuale parziale o totale
autoconsumo e/o la parziale/totale cessione alla rete;
8) soluzioni adottate per la compatibilità tecnica con altre derivazioni ;
9) calcoli giustificativi delle portate delle bocche di presa e dei canali, e determinazione dell’altezza
e del rigurgito prodotto da eventuali opere di sbarramento; 
10) dimensionamento delle principali opere di progetto, dimostrando la possibilità costruttiva delle
opere stesse , sia per la natura dei terreni, sia per l'accessibilità dei luoghi;
11)  descrizione  delle  caratteristiche  ed  dell’ubicazione  del  dispositivo  per  la  misurazione  delle
portate e volumi d’acqua prelevati e rilasciati quali deflusso minimo vitale; 
12) determinazione della portata atta a garantire il deflusso minimo vitale ed illustrazione analitica
delle modalità di rilascio; 
13) modalità di accesso in tempo reale ai dati di misurazione e registrazione delle portate utilizzate
e rilasciate;
14)  valutazione  sugli  effetti  idraulici  conseguenti  all’eventuale  innalzamento  del  fondo alveo a
monte della presa; 
15)  caratterizzazione  ed  analisi  del  sistema  idrico,  idrologico  e  idrogeologico  su  cui  andrà  ad
insistere la derivazione; 
16) verifica delle compatibilità con eventuali altre derivazioni interessanti il medesimo corpo idrico;
17)  approfondimenti  sugli  eventuali  effetti  che  la  captazione  potrebbe  provocare  alla  falda  di
subalveo nel tratto del corso d’acqua sotteso.

Nel  caso  di  richiesta  di  concessione  per  uso  potabile  distribuita  a  terzi  mediante  impianto  di
acquedotto che riveste carattere di pubblico interesse, alla documentazione di cui ai precedenti punti
si aggiunge la proposta formulata da AIT di delimitazione delle aree di salvaguardia effettuata ai
sensi e con le modalità previste dal d.p.g.r. n. 43/R/2018. (76)

La relazione ed i relativi documenti devono essere firmati da un tecnico in possesso dell'abilitazione
all’esercizio della professione adeguata in relazione alla tipologia delle opere da realizzare. Per le
piccole  derivazioni  di  lieve  entità  il  settore  competente  può   accettare  che  siano  presentati
documenti semplificati, dal produrre alcuni dei documenti prescritti, salvo la facoltà di chiedere in
seguito il completamento della documentazione tecnica e può ammettere che i  documenti  siano
firmati da professionista diplomato, ove abilitato ai sensi della normativa in materia di ordinamento
professionale.



Il piano finanziario

Il piano finanziario contiene calcolo sommario della spesa illustrante il costo preventivo di ciascuna
specie di lavori, delle espropriazioni nel caso di opera pubblica oppure opera privata di pubblico
interesse, delle occupazioni temporanee, degli altri indennizzi, delle spese tecniche e quant’altro
facente parte del quadro economico.
Vi sono inoltre illustrate le modalità di finanziamento ed il piano di ammortamento. Il proponente
deve dimostrare di disporre delle necessarie risorse finanziarie , allegando apposite attestazioni di
credito  da  parte  di  banche  e/o  istituzioni  equivalenti,  oppure  dimostrare  di  disporre  di  idonei
finanziamenti concessi dalla Pubblica Amministrazione.

3.  Allegati  tecnici  alla  domanda  di  autorizzazione  alla  ricerca  e  concessione  di  acque
sotterranee

Alla domanda  deve essere allegata  la seguente documentazione, in formato digitale:
a) relazione tecnica;
b) corografia CTR in scala 1:10.000;
c) planimetria catastale in scala 1:2000;
d) studio idrogeologico;
e) progetto delle opere di captazione;
f) progetto degli impianti utili a consentire il riciclo, riuso e risparmio della risorsa idrica;
g) progetto dei dispositivi di misurazione delle portate e dei volumi derivati ed, eventua5lmente, di
quelli restituiti, aventi le caratteristiche di cui al DPGR 51/R/2015;
h) nulla osta alla ricerca del proprietario del fondo, se diverso dal richiedente;

In particolare la relazione tecnica contiene:
1) dettagliate motivazioni che inducono alla realizzazione della captazione e dell’impossibilità, sia
sotto il profilo della fattibilità tecnica che della sostenibilità economica, di soddisfare integralmente,
in termini di qualità e quantità, il proprio fabbisogno idrico mediante l’impiego, anche cumulativo,
di fonti alternative, in ottemperanza e nei casi di cui all’art. 4;
2)  la  determinazione  analitica  del  fabbisogno  idrico  secondo  le  specifiche  utilizzazioni,  la
descrizione dettagliata del sistema di utilizzo e degli interventi di risparmio idrico da adottarsi, ai
fini della verifica di cui all’art. 7; nel caso di prelievi ad uso potabile richiesti dall’Autorità idrica
Toscana oppure dal gestore del servizio idrico integrato, deve essere dimostrata la coerenza con le
previsioni del piano d’ambito;
3) un piano di utilizzazione che dimostri la razionale  utilizzazione del corpo idrico, l’innocuità
delle  opere proposte  rispetto  al  regime delle  acque pubbliche ed ai  diritti  dei  terzi.  il  piano di
utilizzazione indica inoltre l’uso specifico previsto dell'acqua, la portata massima, minima e media
prevista  e l’ eventuale indicazione della periodicità del prelievo; 
4) la descrizione dei luoghi;
5) lo studio idrogeologico;
6) le modalità di captazione, raccolta, utilizzazione e scarico o restituzione.

Nel caso di richiesta di concessione di acqua sotterranea ad uso potabile, distribuita a terzi mediante
impianto di acquedotto che riveste carattere di pubblico interesse, alla documentazione di cui ai 
precedenti punti si aggiunge una proposta preliminare formulata da AIT di delimitazione delle aree 
di salvaguardia effettuata ai sensi e con le modalità previste dal d.p.g.r. n. 43/R/2018. (77)

4. Contenuti della relazione finale sulla ricerca di acque sotterranee

La relazione contiene:
a) l'esatta localizzazione della perforazione (coordinate geografiche);
b) la descrizione delle modalità esecutive della perforazione, il diametro e la profondità del pozzo,



le quote delle fenestrature, le modalità costruttive delle opere a protezione del pozzo;
c) la stratigrafia dei terreni attraversati;
d) la tipologia e le caratteristiche tecniche della pompa che si prevede di installare;
e) il tipo di falda captata;
f) le modalità di effettuazione ed i risultati di prove di pompaggio finalizzate sia alla determinazione
della tipologia idraulica dell'acquifero interessato e dei parametri caratterizzanti il comportamento
idrodinamico  del  sistema  messo  in  pompaggio,  sia  alla  individuazione  di  eventuali  limiti,
impermeabili o alimentanti, presenti nell'area di influenza della prova;
g) i caratteri chimico-fisici delle acque attraverso analisi eseguite da laboratori abilitati a norma di
legge, se richieste in sede di autorizzazione alla ricerca;
h) il certificato di regolare esecuzione dei lavori, che descriva le caratteristiche tecniche dell’opera
di derivazione e quelle degli strumenti di misura, qualora differenti da quanto prescritto in sede di
autorizzazione
i) l’aggiornamento del piano di utilizzo delle acque qualora quello presentato nella domanda non sia
congruente con gli esiti della ricerca.

Nel caso di richiesta di concessione di acqua sotterranea ad uso potabile, distribuita a terzi mediante
impianto di acquedotto che riveste carattere di pubblico interesse, alla documentazione di cui ai
precedenti punti si aggiunge la proposta definitiva formulata da AIT di delimitazione delle aree di
salvaguardia effettuata ai sensi e con le modalità previste dal d.p.g.r. n. 43/R/2018. (78)

5. Contenuti della relazione tecnica di istruttoria

La relazione contiene:
a) ricognizione dell’iter istruttorio; 
b) razionale utilizzazione del corso d’acqua e del  bacino idrografico e sulla  compatibilità  della
concessione col buon regime idraulico e idrogeologico e sulle garanzie da richiedersi a tutela;
c)  quantità  d'acqua  che  si  può  concedere,  avuto  riguardo  alle  condizioni  locali,  alle  utenze
preesistenti ed alla specie di derivazione progettata;
d)  forma e  sulle  dimensioni  della  bocca  di  derivazione  o dei  congegni  occorrenti  per  regolare
l'estrazione dell'acqua nei limiti della concessione;
e) cautele e condizioni da prescriversi;
f) cautele da richiedersi in caso di piena;
g) norme da prescriversi per la regolare esecuzione delle opere nei riguardi dell'interesse pubblico e
della incolumità di opere pubbliche e beni in genere;
h) cautele per impedire inquinamento delle acque;
i) opposizioni presentate;
l) garanzie da richiedersi nell'interesse del regime idraulico;
m)  capacità tecnico-finanziaria ed industriale del richiedente, nei casi previsti;
n) la domanda da preferire nel caso di più domande concorrenti;
o)  tutti gli altri elementi di giudizio che il responsabile del procedimento ritenesse utili circa la
convenienza di accordare la concessione richiesta.

6. Contenuti del disciplinare di concessione

Il disciplinare contiene:
a) i dati identificativi del concessionario;
b) la quantità d'acqua da derivare espressa in l/s ed in mc annui, precisando, nel caso di portata
variabile,  i  valori  assentiti  di  portata  massima e media nonché la modulazione durante il  corso
dell’anno;
c) l'uso a cui la risorsa è destinata;
d) la localizzazione e la descrizione delle opere di derivazione, delle modalità e condizioni della
raccolta e della eventuale restituzione;
e) i  termini per la presentazione all'ufficio del Genio civile, ai fini dell'approvazione  per le parti



competenza, del progetto definitivo delle  opere,  ove ritenuto necessario in relazione  alla tipologia
delle stesse; 
f) i termini entro i quali il concessionario dovrà iniziare ed ultimare i lavori e porre in esercizio la
derivazione;
g) le eventuali garanzie da mettere in atto durante l’esecuzione dei lavori;
h)  le  prescrizioni  da  osservarsi  per  il  rispetto  del  minimo  deflusso  vitale  del  corso  d'acqua  o
dell'equilibrio del bilancio idrico;
i)  nel  caso  di  concessione  per  l'uso  di  acqua  destinata  al  consumo  umano  il  richiamo  alle
responsabilità  del  concessionario  al  rispetto  delle  norme  di  tutela  previste  dal  Dlgs  31/2001
(giudizio  di  idoneità  all'uso  potabile,  reso  dalla  competente  Autorità  sanitaia)  e  alle  eventuali
prescrizioni poste in sede di istruttoria per la tutela del punto di presa;
l)  nel  caso  di  concessione  per  uso  idroelettrico,  l'indicazione  della  cadenza  temporale  con  cui
effettuare gli eventuali monitoraggi definiti in sede istruttoria, delle modalità di trasmissione alla
regione delle risultanze degli stessi, nonchè dell'impegno a rispettare idonee misure mitigative o
compensative qualora il monitoraggio indichi un peggioramento dello stato ambientale del corpo
idrico interessato dal prelievo;
m) le modalità ed i termini per la richiesta di rinnovo della concessione;
n) l'importo del canone annuo, di eventuali sovracanoni e la loro decorrenza;
o) l'importo della cauzione e delle ulteriori eventuali garanzie dovute per la fase di esecuzione delle
opere e per la rimozione delle opere ed il ripristino dei luoghi;
p) le eventuali condizioni speciali e/o prescrizioni cui è subordinata la concessione, ai fini della
tutela dell'interesse pubblico e di quello dei terzi, anche in relazione alle misure di risparmio idrico
di cui all’art. 4 del presente regolamento;
q)  la  descrizione  delle  caratteristiche  del  dispositivo  di  misura,  funzionali  alla  modalità  di
misurazione richiesta; 
r) il  termine entro cui il dispositivo di misura deve essere istallato con il divieto di effettuare i
prelievi prima della  regolare messa in funzione dello stesso; 
s) le modalità di rilevazione  dei dati risultanti dalle misurazioni;
t) il grado  di dettaglio e le  modalità di comunicazione all'ente concedente, dei  dati   di cui al punto
precedente,   in conformità a quanto previsto dal d.p.g.r. 51/r/2015;
u) l'obbligo di collocazione del cartello identificativo della concessione in prossimità dell'opera di
presa con le modalità indicate dal settore;
v) gli obblighi del concessionario, anche in relazione alla rimozione delle opere ed al ripristino dei
luoghi, dell'alveo, delle sponde e delle pertinenze demaniali, qualora le stesse non siano acquisite al
demanio idrico;
w)  richiamo agli ulteriori obblighi e condizioni di cui all'articolo 53 del regolamento;
x) l'accettazione di eventuali varianti non sostanziali, in caso di rinnovo 

PARTE IV - LICENZE DI ATTINGIMENTO 

1. Contenuti della domanda di licenza di attingimento

La domanda,  contiene :
a) dati identificativi del richiedente completi di codice fiscale e partita IVA  e del proprietario, se
diverso dal richiedente, indicando, se si tratta di ente, la natura giuridica, il legale rappresentante
e la  partiva  I.V.A.,  nonché  l’eventuale  appartenenza  alle  categorie  di  richiedenti  aventi  diritto
all’esenzione o riduzione del canone di concessione
b) individuazione del corpo idrico da cui si richiede il prelievo, denominazione del corpo idrico,
ubicazione del punto di prelievo (località, estremi catastali, coordinate geografiche) e dell'eventuale
restituzione;
c) uso della risorsa;
d) ordinamento colturale aggiornato in caso di licenze irrigue;
e) Portata massima e media annua, espressa il l/sec che si intende attingere e volume massimo
annuo;



f) intervallo di tempo in cui si chiede di esercitare l'attingimento dell'acqua;
g) ore e giorni di prelievo;

La domanda è corredata da una relazione tecnica che illustri il fabbisogno idrico e che contenga   la
cartografia  in scala 1:10.000 sulla quale sarà evidenziata la località dove avviene l’attingimento, l'
estratto  di  mappa  catastale  del  terreno  da  irrigare  sulla  quale  sarà  evidenziato  il  punto  di
attingimento  e  descrizione  dello  strumento  di  misura  adottato,  nei  casi  previsti  dal  DPGR
51/R/2015.

PARTE V - USI PLURIMI

1. Allegati tecnici delle domande di autorizzazione all'uso plurimo delle acque 

Il progetto delle opere è costituito a pena di improcedibilità da: 

a)  una  relazione  tecnica  in  cui  sono  giustificate  le  scelte  progettuali  operate  in  relazione  agli
obiettivi e alle componenti ambientali interessate e fornita una dimostrazione circa la possibilità di
costruire le opere stesse considerando sia la natura dei terreni sia l'accessibilità dei luoghi. In detta
relazione sono illustrate le caratteristiche geologiche e geotecniche dei luoghi interessati dalle opere
in progetto; nella relazione devono essere specificati: 

- la portata massima e media da destinare al nuovo uso che si chiede di introdurre; 

- nel caso di impianto finalizzato alla produzione di energia idroelettrica, il salto utile che si vuole
utilizzare, la potenza nominale media, l'energia producibile su base annua, la variazione nel tempo
delle  portate  utilizzate  nonché la  destinazione finale  dell'energia  prodotta,  indicando l'eventuale
parziale o totale autoconsumo e/o la parziale/totale cessione alla rete;

b) una corografia in scala 1:10.000, sulla quale sono ubicate le opere di presa, uso e restituzione
della derivazione irrigua originaria, utilizzando allo scopo la Carta Tecnica Regionale; 

c).  un piano topografico contenente l'indicazione delle opere che si intendono eseguire in scala
1:1.000;

c). i disegni particolareggiati e quotati in scala 1:100, o comunque in scala adeguata  (piante, sezioni
e  profili)  delle  opere  da  realizzarsi,  in  numero  adeguato  a  illustrarne  le  caratteristiche  e  la
consistenza.

______________________________________________________________________________

(75) Allegato così sostituito con d.p.g.r. 11 agosto 2017, n. 46/R.

(76) Paragrafo inserito con d.p.g.r. 29 gennaio 2025, n. 8/R, art. 7.

(77) Periodo così sostituito con d.p.g.r. 29 gennaio 2025, n. 8/R, art. 7.

(78) Periodo inserito con d.p.g.r. 29 gennaio 2025, n. 8/R, art. 7.


